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Presentazione


Questa narrazione non vuole essere nient’altro che un omaggio alla sua memoria, con l’intento di sottolineare la particolare e saggia leggerezza con la quale ha affrontato i dogmi che la vita gli ha prospettato.


Un uomo con un suo identitario virtuosismo legato a 3 regole di vita fondamentali:


1) Agire con giustizia al servizio degli altri;


2) Accettare serenamente gli avvenimenti che non dipendono da lui;


3) Pensare con rettitudine e verità.


Il tutto condito da un raziocinio filosofico dell’azione che è cresciuto e si è trasformato con il prosieguo degli anni, fino a farne uno stile di vita unico, ovviamente con eccessi e scarsità unicamente sue.


Elmano nasce a Treia (MC) il 23/01/1966 e purtroppo ci lascia il 6 agosto 2019 quando, in sella alla sua moto, una Suzuki GSX 1100 F, mentre percorreva a salire la S.P. n.169, in Località San Lorenzo di Treia, all’altezza del Km. 5+350, ne perde inspiegabilmente il controllo e la sua vita si spezza.


[image: image]


Elmano era irripetibile, nel vero senso della parola.


Chi ha avuto la fortuna ed il piacere di conoscerlo, non ha potuto che constatarlo.


Era una persona dalla soggettività straordinaria dalla quale emergevano spontaneamente modi di fare, espressioni e situazioni elitarie uniche.


Pertanto, a tutti coloro che lo hanno conosciuto solo marginalmente o che, purtroppo per loro, non lo hanno conosciuto affatto, giova ricordare che, al fine di non perdere e/o snaturare le emozioni/reazioni generate dalla lettura e/o dall’ascolto di questi aneddoti, oltre ai vocaboli tipici del dialetto Treiese, troveranno anche neologismi e vocaboli foggiati dallo stesso Elmano.


Tali neologismi e vocaboli sono sconosciuti alla lingua italiana, ma familiari alla più stretta cerchia dei suoi amici. Amici che aveva ovviamente ribattezzato con appellativi erotti da una logica unica tutta sua, tanto basica quanto vera e calzante, che di seguito saranno riportati nei vari aneddoti.


Treia, 23 gennaio 2025


Alberto Mosca









U Ciociò a Numana


Una sera a Treia, in piazza della Repubblica si incontrano Elmano e Lido. Quest’ultimo, avendo comprato un’auto nuova, (una Lancia Y, che per via delle sue forme, Elmano da subito battezza con il nomignolo de «a fiecca»), invita Elmano a salire per fare un giro.


Lido propone di andare verso il mare, precisamente a Numana per andare a mangiare un 1Ciociò.


Elmano seppur cosciente del pericolo in cui sarebbe incappato (Lido ha uno stile di guida assai dinamico, imprevedibile e conseguentemente molto rischioso), accetta perché la posta in gioco era molto alta (u Ciociò per l’appunto) quindi sale e partono alla volta di Numana.


Durante il percorso, mentre si trovano in frazione Scossicci, Elmano invita Lido a moderare la velocità perchè a margine strada aveva scorto una pattuglia di Carabinieri.


Lido sfoderando un’insolita e risoluta sicurezza risponde: “Tranquillo Elmax, ho tutto in regola; patente, assicurazione, bollo, carta di circolazione e quindi se ce fermano è tutto ok… affanculo anche i Carabinieri!!!”


Una volta giunti a destinazione e dopo aver consumato il tanto agognato Ciociò, ripartono alla volta di Treia.


Ad un dato momento lungo il percorso, Elmano chiede a Lido di fermarsi al fine di poter espletare un’impellente bisogno fisiologico.


Lido arresta il veicolo, poi al momento di ripartire si siede al posto del passeggero.


Lascia; così il posto di guida ad Elmano e contestualmente gli propone di provare la sua nuova auto. Elmano con un pò di titubanza accetta, si mette alla guida e, dopo aver percorso qualche chilometro, si ferma e si rivolge a Lido dicendo:


“Oh Lì… la macchina sarà pure in regola ma io comunque ciò l’obbligo di guida con le lenti!”


Lido: “Bene… nessun problema, abbiamo anche quelli, prendi i miei di occhiali!!!”


Una volta passati i suoi occhiali ad Elmano i due ripartono e da lì a poco, Elmano esclama: “Ma che i Carabinieri cià fermato!!?”


Lido: “E io che ne sò!!! L’occhiali mia i porti tu!”


Elmano: “Ciavrò pure l’occhiali tua, ma vedo pure tuttu sfocatu”…


In quel mentre il Carabiniere opportunamente indietreggia, evitando così di essere investito, ed una volta ripristinato l’equilibrio apre immediatamente lo sportello del conducente e chiede: “Scusi!!!… ma non mi ha visto!?”


Elmano: “Sci sci, maaa a macchina è a sua e no rrtroao u freno”…


Carabiniere: “Non dica sciocchezze… il pedale del freno si trova sempre al centro”…


A quel punto Elmano sentendosi in imbarazzo, abbassa lo sguardo per focalizzare la pedana del freno e proprio in quel mentre una lente degli occhiali si sgancia e cade a terra. Elmano con tutta calma, scende dall’auto e ponendosi in ginocchio cerca di recuperarla. A questo punto, il Carabiniere con una mano solleva il suo cappello e rivolgendosi ai due grida: “giate via e non vè faciate più vedè!!!”
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_____________


1 Ciociò = un pasticcino/un dolce.









Le novità del C.d.S.


Un giorno Elmano, tornando da uno dei suoi tanti viaggi, si trova ad uscire dall’autostrada A14 al casello di Civitanova Marche.


Appena pagato il pedaggio e prima di arrivare alla rotatoria che smista tutto il traffico, s’imbatte in una pattuglia della Guardia di Finanza (classica coppia composta dal tipico agente integerrimo e l’altro l’esatto contrario, un bonaccione), che lo ferma.


I Finanzieri, oltre al canonico controllo documentale, gli chiedono:


“Buonasera Signore, Lei è in regola con i pneumatici da neve o con i dispositivi alternativi imposti dalla riforma del nuovo codice della strada?!”


Elmano con uno sguardo tra l’allibito e il pigliatte per il culo, risponde: “Scì!”


A questo punto il finanziere integerrimo esclama:


“Bene signore, allora ci faccia vedere questi dispositivi (le catene)”.


Elmano scende dall’auto, apre il portellone posteriore ed indica la scatola delle catene.


Il militare lo invita ad aprirla per verificarne il contenuto, poi gli chiede:


“Signore non lo sà che le catene devono stare a bordo?”


Elmano seraficamente risponde:


“Mhaaaa… tantu pe’ montalle devo calà gió!!!”


Il Finanziere rimane ammutolito e pensieroso allo stesso tempo, mentre il collega, non trattenendo il sorriso si allontana da tutti cosciente della gaffe appena fatta dal suo compagno di pattuglia.


Elmano nel raccontare quest’aneddoto, era solito non rimarcare tanto il fatto dell’equivoco in cui era caduto il Finanziere nell’interpretare l’applicazione della nuova norma del C.d.S. (nel senso che seppur il Codice della Strada reciti effettivamente che i dispositivi devono trovarsi a bordo, non intende perentoriamente come bordo l’interno dell’abitacolo, ma bensì, l’interno del veicolo ivi compreso il bagagliaio).


Ma di fatto, Elmano era fortemente contrariato dall’invito ad aprire la scatola delle catene, in quanto diceva:


“Maaa... secondo 2vuaddri sò stupitu che porto a spassu a scattola vota!!!”
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_____________


2 Vuaddri = appartenenti alla Forze dell’Ordine - Elmano quando voleva indicare uno delle Forze dell’Ordine mi diceva sempre così perché lo scrivente era Sov. Capo della Polizia Locale.
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